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6& Circa la metà del contratti di compravendita irregolari 

III: Era allenatori del Genoa 

auto, sulla quale viaggiava con la moglie e 
le due figliolette, è finita contro un albero 

S A N T O S (al centro ne l la foto) r ipreso al l 'Ol impico durante l ' incontro Laz io -Genoa 
n e l l o scorso campionato 

il calcio 

Il campionato in pericolo 

imminente la crisi 
L'ultimatum delle società — La ribellione e gene­

rale — Il problema degli stranieri 

1 ' . ' : 

Rinviato il passaggio delle; consegne tra Perlasca e Franchi - Il passivo 
delle società di calcio ammonterebbe a 12 miliardi e mezzo '.- Perchè la 
Roma non può tenere Angelino è Schnellinger - La posizione di Morrone 
e di Meroni - Alla ribalta la battaglia degli ingaggi e v dei reingaggi 

Roma,' Fiorentina e Torino, se si Uova una somma da tappa 
il dott. Franchi applicherà il 
regolamento delia Lega, corro­
no il rischio di vedersi invali­
dati i tre ingaggi più clamoro­
si della recente campagna ' dì 
trasferimento. Si tratta dei tre 
contratti che interessano il tra­
sferimento di Schnellinger dal 
Mantova alla società gialloros-
sa, l'ingaggio di Morrone, da 
parte della Fiorentina, e il pas­
saggio di Aleroni al Torino.. , 

Là Roma, per non privarsi 
del forte ed abile difensore te­
desco. sarà forse costretta a 
mettere nelle liste di trasferi­
mento, che si chiuderanno il 31 
corrente, l'asso Angelillo. La so­
cietà del conte Marini Delfina 
s'è infilata in un vicolo cieco. 
E Lorenzo, volente o nolente, 
questa fólta dovrà cedere, ri­
mangiarsi le scene con cui. ui\a 
settimana fa. al * Gallio -, riu­
scì ad 'impedire che Angelino 
finisse al Milan. Del resto che 
la società non continui a cammi­
nare sui binari di un bilancio 
assurdo, pesantissimo (si par­
la di un deficit di oltre 2 mi­
liardi e mezzo) dovrebbe pure 
interessarlo. 
' in tutto questo la Lega c'en­

tra direttamente. Difatti il suo 
regolamentò sancisce che le so­
cietà possono ..procedere a nuoui 
ingaggi solo nel caso sia ' pa­
reggiato il conto delle cessioni 
e degli acquisti. Ora. Schnellin­
ger, sia pure formalmente, (lo 
scorso anno non fu pagato, gra­
zie alla compiacenza del Man­
tova) col suo trasferimento ha 
comportato per il bilancio del­
la Roma un appesantimento di 
247 milioni. I casi sono due: o 

Dalla nostra redazione 
Vi • U W GENOVA/ 22. 
il.?''; Beniamino Santos, l'allenato­
si; re del Genova è perito in un 
'-:-, incidente automobilistico avve-
^ mito ieri sulla strada Madrid-
7̂ La Coruna. Nello stesso inci-
,: dente sono rimaste ferite le 

\{- due figlie e la moglie, la si-
v, griora Liana e le bimbe Me-

'•%• Tilde di 8 anni e Nicoletta di 
. f 5. La signora e le due bimbe 
- . sono ricoverate in una clinica 
r/ di Valladolid. Le condizioni 

'i della signora e di Merìlde non 
f i sono gravi, mentre assai preoc-
(TV cupantl sono quelle della pic-
i ^: cola Nicoletta. Santos e i fa­
rri miliari erano diretti a Madrid 
£/.-,- da dove avrebbero preso un 
^l aereo per Genova. 

4'-.-:;"- Santos arrivò a Genova sen-
£3 za -• grancassa. Non era un 
L£*v « mago -, né un «• napoleone » 
•$*- degli stadi. Lo sapeva e, quel 
£.T che più conta, non intendeva 
^. /d iventare — o apparire — né 
£ ' l'uno né l'altro. Di carattere 
"? i mite. •• malinconico, estrema-

.j" mente umano nei suoi rapporti 
)& con gli amici. ' i giocatori, i 

' r&f, fotoreporter's e i giornalisti 
R7 sportivi Benjamin Cesar San-
J , t o s aveva imposto a tutti, sen-
\--IA cattiverie e senza forzature, 
•.*>*: i l suo gioco. £ il Genova del 
• 1; campionato '63-'64. dopo venti 
' • 'anni di «bassa marea» aveva 
• !»'.: raccolto buoni f frutti. •-'• -.. 
jOT: " P e r la prima volta il glo-
% xioso Grifone (pur avendo co-
>}- minciato la stagione ridotto a 
•'r, metà per la nota faccenda del 
tifi doping e pur essendo stato 
;*\ì particolarmente sfortunato) si 
'§•) era trovato in ottava posizione 
yV alla fine di un campionato di-
'Lvji sputato con onore, senza quel­
la l e polemiche che avvelenano il 
'*}, sangue, che spaccano una 
f£ squadra in due. che suscitano 
^ passioni ^ e rivalità nel • cuore 
|l: stesso della squadra. Santos 
f ? non voleva divi, e nel Genoa, 
ir. difatti non ci sono stati divi. 
? : D. caso Meroni è un caso a 
% sé, d i cui già s'è scritto ma 
%• che. In ultima analisi avvalora 
rf quanto abbiamo detto. Meroni 
- ha fruttato al Grifone trecento 
^ milioni; ora Santos stava tor 
-! nando a Genova, interrompen 

1 •£ do le sue vacanze in Spagna 
£? dove s'era recato con la moglie 
^ e le due figliolette che adorava. 
'•ji proprio per affrontare la nuova 
S^ situazione. Le minacce dei tifo-
^> si. indignati per la cessione di 
^ M e r o n i al Torino, il pericolo 
| È di un'ondata di diserzione nel 
H i campo degli abbonamenti, la 
g p •« rivolta » dei sostenitori dei 
E'' rossoblu avevano indirizzato i 
S y dirìgenti del Grifone all'acqui-

I g è sto di un giocatore di fama 
§tÈ mondiale; per questo avevano 

[ TSi. chiesto a Santos di tornare in 
f : sede; volevano la sua opinione. 

Sappiamo, però, cosa ne pen­
sava Don Benjamin dei grandi 

f. nomi, dei divi. Pareva che con 
questi giocatori avesse un caso 

i aperto, un fatto personale. 
: Santos era l'antidivo per ec-

M3T cellenza. Lui intendeva appii-
I p ^ care alla lettera il principio. 

"k. sanissimo, a parer nostro, de 
Co«ì 

dra salvata dalla retrocessione 
per il rotto della cuffia. Saotos 
s'era messo al lavoro di buzzo 
buono. Dal Torino s'era portato 
un po' di ragazzi sui quali fa­
ceva affidamento (Fossati, Lo-
catelli. Piaceri). Aveva messo 
subito le carte in tavola: nes­
sun • trattamento preferenziale, 
nessuno è un padretèrno. 

Aveva fatto una squadra di 
giovani, di giocatori pressoché 
sconosciuti. Lo stesso Meroni 
da chi era conosciuto • prima 
del campionato *63-'64? 

£ il Genoa, gli undici del 
Grifone avevano risposto alle 
sue briglie, manovrate sempre 
con intelligenza, mai con cat­
tiveria o con prevenzione. Con 
la sua aria perennemente ma­
linconica sapeva « vedere » i 
giocatori e « nei » giocatori. 
Aveva una gran fiducia - nei 
suoi ragazzi; e questi avevano 
fiducia in lui. I risultati stanno 
11. sotto gli occhi di tutti. Ab­
biamo detto dell'ottimo piazza­
mento di fine campionato. Ri­
corderemo il primato d'imbat­
tibilità di Da Pozzo. Anche que­
sto, certo, in buona parte è 
frutto della direzione di gioco 
imposta ' da don Beniamino. 
' Don Benjamin, gentile ' con 
tutti, anche con i fotoreporter's 
(non ce ne vogliano questi eroi 
della domenica), con i cronisti 
che ogni domenica volevano il 
suo giudizio su questo e su 
quello, sul perché e sul perco­
me. Ad un tratto, però, s'az­
zittiva. E non era solo il suo 
carattere schivo che gl'impone-
va di sottrarsi alla valanga di 
domande, di perché. Era an­
che, forse sopratutto, la decisa 
volontà di non dare giudizi av­
ventati. di cui all'indomani 
avesse dovuto pentirsi. 

• Beniamin ~Jo»' Santo* era 
nato nel 1924. in Argentina, a 
Rosario in provincia di Santa 
Fé. Dopo aver fatto per qualche 
anno il fornaio assieme al pa­
dre, ti dedicò al calcio. Iniziò 
giocando mezzala nella forma' 
zione locale del *Ro«ario-, la 
squadra in cui giocarono Libo-
natti, Rosetta, Massei e Rosa, Nel 
1949, a 25 anni, per l'interessa­
mento di Don Antonio Liberti 
si trasferi al Torino, subito do­
po la tragedia di Superga. A To­
rino si fermò due anni. Nel 
1951 Santos si trasferì alla Pro 
Patria, che militarci allora in 
serie "A ». dove rimase come 
giocatore sino al 1956. 

Fortemente legato all'ambien­
te calcistico Beniamin Santos. 
conclusa la sua carriera di cal­
ciatore tniriò, sempre presso la 
società di Busto Arsizio la carr 
riera di allenatore, istruendo le 
squadre 'ragazzi' per dioenire 
poi il 'mister- della prima squa­
dra nel campionato 1957-58. 

Nel 1959 ritornò alla squadra 
che T'aveva accolto alla sua ve 
nuta in Italia, U Torino, come 
allenatore delle formazioni gio­
vanili assumendo in seguito la 
guida della prima squadra nel 
torneo 1961-62. 

Nella stagione seguente rima­
se al Torino fino a metà stapio-

• ajyPrimus intcr . pare* Co<ì l a n e , esonerato dopo la partita 
[ÉI* pensava prima d i . a r r v n r e a rz.'rorioso della *»a squadra a 
pjgfì Genova;jqìntnd'e.~a giocatore » !G»nopa. contro la òampdoria 

quando, enr .diventato allena­
tore. Età-Questa la fama che 

j l o aveva preceduto da Torino. 
| e d a questa fama s'era man-
' ; tenuto fedele. 

Altera, nell'estate del '63 si 
davanti una squa-

Domani alle Canarie 

IP.O.dì 

Gli azzurri partiti ieri da Fiumicino - La 
Federazione inglese rientra nell'E.B.U. 

Domani la nazionale italiana 
dilettanti di pugilato, affron­
terà la nazionale spagnola a 
Santa Cruz di Teneri ve (Isole 
Canarie). L'allenatore degli az­
zurri, Natalino Rea prima del­
la partenza ha rilasciato alcune 
dichiarazioni: 

'Ho paura più dei giudici 
che degli avversari. A parte la 
considerazione che l'arbitro de­
signato dall'AIBA è un franco-

Nel campoiiato 1963-64 Santos 
allenò il Genoa e quest'anno 
l'incarico gli era stato riconfer­
mato. Tra i giocatori da lui valo­
rizzati: Vieri, Cella, Ferrini, Ro­
sato, PolettL Fossati, Bagnasco, 
Colombo, Sassi e Meroni. 

" ''ì't' •''•"•'-

F R A N C O Z U R L O (nella 
foto) sarà il ' nostro rap­
presentante nella categoria 
pesi piuma. Zurlo è un pa­
glie tecnico e veloce, inol­
tre è dotato di un'ottima 
esperiei 

• V i K : -

polacco, sono ancora • amareg­
giato l per le precedènti espe­
rienze di Varsavia, • ove • mesi 
orsono combattemmo contro la 
nazionale polacca. I pugili spa­
gnoli sono abituati a combat­
tere anche con i professionisti 
ed hanno quindi un bagaglio 
di esperienza non indifferente. 
£' insomma una squadra "du­
ra", quella che avremo di fron­
te: bisognerà tenere gli occhi 
aperti. Ma sono convinto che 
quasi certamente ci arriderà 
un risultato positivo. Il legge­
ro Barrerà, il medio Hernan-
dez, temibile picchiatore, e il 
welter Santana. sono gli av­
versari più temibili. I miei pu­
gili godono ottima • salute ed 
ho fiducia soprattutto per la 
loro "tenuta". • Ce da - aggiun­
gere che essi lotteranno con 
particolare impegno per avere 
maggiori probabilità in vista 
della scelta definitiva per To­
kio, e per loro sarà senz'altro 
l'ora della verità ». - • « • 

Nell'incontro tra le due na­
zionali • non si svolgeranno i 
combattimenti tra i pesi medio 
massimi e massimi in quanto i 
pugili spagnoli di queste cate­
gorie sono infortunati. La na­
zionale italiana si è imbarcata 
ieri all'aeroporto di Fiumici­
no. Gli atleti che fanno 'parte 
della comitiva sono Massa. At­
tori. Zurlo. Girgenti. Sabrl Ar­
cati. Bertini. Bruschini, Valle, 
Casoli e VargellinL 

. • • • 
Secondo quanto si è appreso 

presso la segreteria dell'EBU. 
vi sono buone speranze che il 
BBBC (Federazione Britannica 
di PugUato) rientri nell'EBU 
(European Boxing Association) 

Infatti nei giorni scorsi si 
sono incontrati a Londra Fané, 
EUiot e Waltham, rispettiva­
mente presidente, vice presi­
dente e segretario generale del­
la Federazione britannica, con 
Piero Pini, segretario generale 
dell'EBU. 

Dalle conversazioni, durate 
due giorni, è emersa la comu­
ne volontà di un" ne che potri 
nuovamente - realizzarsi -• nei 
prossimi mesi e cioè dopo Is 
assemblea del - World Boxine 
Council - in programma a Ve­
nezia a fine settembre. La Fe­
derazione britannica accette­
rebbe le dieci categorie di pe­
so, motivo principale del suo 
distacco dall'EBU. 

re -il * buco- , oppure Dettino 
dorrebbe reodiare Angelillo o 
Schnellinger alla società, as­
sumendo in proprio il relativo 
onere- finanziario. — - - -

Non crediamo che il commis­
sario della Roma, già espostosi 
considerevolmente, voglia ac­
collarsi un altro quarto di mi­
liardo. F, tra i due, crediamo, 
il 'sacrificato» sarà Angelillo. 
oltretutto richiesto sul mercato 
e per il quale il Milan di Riva 
è disposto a sborsare 270 mi­
lioni COTI l'aggiunta del 'pen­
sionato ' del. Real Madrid: . lo 
argentino'Di Stefano. < 

f i . corteggiamento' insistente 
di cui Di Stefano è oggetto da 
parte di emissari della società 
milanese è da mettèrsjl in rela­
zione 'alla situazione • in cui. -è 
venuta'à trovarsi la Roma. Ri­
va e Deìtirìa sarebbero già di 
accordo sull'affare., "71, pronnn-
clàmentó di Lorenzo si ridur­
rebbe quindi ad un atto pura­
mente-formale. . •'•*"", ; 

Per gli altri due casi: Fioren­
tina-Marrone e • Tórino-Meronl 
vale ìhipar'te ciò che s'è detto 
pej- ìa Róma.' Le ;due società 
hanno un bilàncio con un consi­
stente'passivò per cui o rego­
larizzano la loro posizione fi-, 
ndnziariq altrimenti i contratti 
sottoscritti 'rispettivaménte con 
TMZÌO e Genoa rischiano di sal­
tare. Questi ì casi più. evidenti. 

Ora, attraverso la * grana» 
dei bilanci societari s'arriva al 
dott. Franchi. Il comissario 
straordinario, chiamato a sosti­
tuire temporaneamente alla di­
rezione della Lega Professiona­
le il 'dimissionario» Perlasca, 
ha già fatto intendere d'esse­
re intenzionato ad andare sino 
all'estreme conseguenze. 

Il calcio italiano, nessuno lo 
può negare, sta per essere som­
merso da una ondata dì miliar­
di (12 miliardi e mezzo riferi­
scono i beni informati) di pas­
sivo: Franchi, nelle - intenzioni 
del Consiglio • Federale della 
FIGC che l'ha chiamato ~- allo 
incarico, dovrebbe essere "il 
nocchiero capace di portare a 
salvamento il tarlato battello. 
L'interessato. *•'• cioè - Franchi. 
avrebbe dovuto ricevere le con­
segne da Perlasca nei giorni 
scorsi. C'è stato un rinvio. Ieri 
il dr. Franchi, avvicinato a Fi­
renze. ha confermato che sol­
tanto verso la fine della pros­
sima settimana, cioè alla fine 
del mese, prenderà possesso del 
suo nuovo incarico di commis­
sario straordinario della Lega 
professionisti ' FIGC e conse-
ouentemente • iv.izierà l'esame 
della situazione onde poter de­
finire l'impronta da dare al suo 
lavoro. In merito alle notizie 
diffusesl oggi circa l'invalida­
zione da parte del commissario 
dei contratti di cessione di al­
cuni giocatori il dr. Franchi ha 
affermato: 'pura fantasia poi­
ché non conoscendo ancora a 
fondo il problema non posso 
già ovviamente, preannunciare 
provvedimenti cosi drastici. C e 
da studiare il problema altaba-
se. poi penseremo alta sana­
toria ».••••' •-•• i 

Questo breve ritardo nello 
scambio delle consegne, e l'ulti­
ma • parte della dichiarazione 
suonano come un chiaro avver­
timento per le società i • cui 
contratti accesi nell'ultima cam­
pagna di compravendita non 
sono regolari -e corrono il ri­
schio d'essere invalidati a causa 
dei bilanci deficitari. • Un av­
vertimento, si diceva, e un im­
plicito invito a correre ai ri­
pari. Affrontato lo scoglio rap­
presentato dai contratti di ac­
quisti e cessione effettuati en­
tro U 15 ILS„ e risolto, comun­
que vadano le cose. Franchi ha 
un ' altro grosso problema da 
vedere. Quello degli ingaggi e 
dei reingaggi dei giocatori. Per 
quanta riguarda il primo pun­
to in ambienti vicini alla FGC1 
sì stima che avverrà una' vera 
e propria decimazione: circa 
metà del contratti non verreb­
be ratificata. La cosa va però 
vista con un certo scetticismo. 
Lega e società, vedrete, trove­
ranno U modo di non turbarti 
cicenderolmente, ; e convivere. 

Forse, invece, qualcosa di più 
posirico si otterrà net ridhnen-
sionamento dei reingaggi. An­
che perchè in questo settore 
Lega e Società possono mar­
ciare di comune accordo. Seb­
bene. anche. in ordine ai rein-
naagi. è abbastanza usuale la 
tattica di molte società: dichia-
••are che si ricettano 1 retro-
'nmenti della Lega e poi. per 
•*nersf buoni oli ansi, mollare 
ntto*>aico ì milioni , . _] 

Le prossime settimane' do­
rrebbero portare qualche chia­
rificazione: pensare però che 
qualche presidente dì società 
finisca in tribunale per 'ban­
carotta- è pura ingenuità. 

r 1 
I-li" calendario'I 

venatorio 
per il '64-'65 

-I 

I II Ministero dell'Agri- I 
I coltura e delle Foreste co- I 

I mimica che con decreto • 
ministeriale 22 luglio '64, I 
In corso di pubblicazione ' 

Inv i la Gazzetta Ufficiale, I 
sono state emanate le nor- I 

I m e relative al calendario . 
venatorio per l'annata I 
1961-C5. . . < ; • _ • 
: Il predetto decreto di- I 

spone l'apertura della cac- I 

I
d a alla selvaggina • non . 
protetta in data 33 ago- I 
sto 1964, alla selvaggina 

I stanziale protetta In data I 
6 settembre 19BI e consen- I 
te l'uccellagione con reti . 

I risse dal 6 settembre 1964. I 
I Nella zona faunistica delle 

I , Alpi, l'esercizio venatorio 
viene consentito dal 6 set 
tembre al 15 dicembre '64. 

I Per quanto riguarda la da- I 
ta di chiusura, essa è stata • 

l'fissata al primo gennaio • 
1965; salvo che nel terrl- | 
torlo delfe province ove 1 

I presidenti • delle Giunte I 
provinciali hanno propo- I 
sto la chiusura anticipata , 

I deila caccia alla selvaggi- I 
na stanziale protetta. Il ' 

I decreto suindicato prevede • 
Il divieto dell'uso del cani I 
da seguito e da tana nel 

I periodo anteriore al 6 set- I 
tembre 1964 e dell'esercì- | 

I z i o dell'uccellagione va­
gante salvo le eccezioni I 
previste dal precedente • 

I decreto ministeriale 23 In- i 
gllo 1962. Il decreto mini- | 
steriale, in corso di pub-

Iblicazione. accoglie alcune I 
.; limitazioni proposte dal | 

I: presidenti delle Giunte . 
provinciali, fra le quali I 
quelle a carattere territo- ' 

I- riale nel periodo di tempo i 
compreso fra il 23 agosto I 
e 11 5 settembre 1964. 
" Tutte le limitazioni sa­

ranno riportate nel mani­
festi che saranno pubbli- • 
cali dal Comitati provin- I 
ciati della caccia al sensi 
dell'articolo 38 del DPR 
10 giugno 1955 n. 987. 

I I 
I 
I '' dell'articolo 38 del DPR I 

10 giugno 1955 n. 987. | 

Il « prossimo '• campionato • di 
pallacanestro • verrà ' giuocato? 
o si .avrà, iuvece, i l . , forfait 
completo delle società costi­
tuenti la massima serie? Non 
è un'illazione. E' l'ultimatum 
che i rappresentanti di tali so­
cietà, riuniti a Genova per la 
costituzione della ormai da 
tempo progettata lega della pal­
lacanestro, hanno diretto alla 
federazione. Si afferma, infatti, 
nel documento, stilato nel corso 
dei lavori che, qualora il Con­
siglio -Federale non venisse ur­
gentemente convocato per di­
scutere almeno le più impor­
tatiti richieste delle società, da 
anni inutilmente all'ordine del 
giorno, e nel caso non venisse 
indetta un'assemblea straordi­
naria, le società stesse si ve­
drebbero costrette a sospende­
re ogni attività sportiva e, 
quindi, ad astenersi dallo stesso 
campionato. 

E', dunque, infine, la ribellio­
ne aperta, — largamente nota 
nei suoi termini generali a 
chiunque, anche marginalmen­
te, abbia avuto occasione di in­
teressarsi alle cose del nostro 
basket e di cui, più volte, anche 
da queste colonne abbiamo a-
vuto occasione di occuparci — 
ma che solo ora sembra aver 
raggiunto gli indispensabili 
coefficienti di determinazione e 
coordinazione dai quali non ri 
mane che augurarsi che le so 
cietà. dopo anni di sostanziale 
sopraffazione federale, sappia­
no trarre tutte le conseguenze. 

Perchè non sono ormai più 
un mistero per nessuno l'inet­
titudine. l'assenteismo, i cal­
colati silenzi, il rifiuto, pieno 
di sostanziale disprezzo, di ogni 
dialogo ragionevole da parte 
dei dirigenti federali sulle co 
se del nostro basket. 

Tanto da sembrare chiara­
mente un costume: lo stesso che 
vincola l'allenatore federale Pa­
ratore a non rilasciare inter­
viste. • ••;;. 

Il nostro campionato di ba­
sket da anni è sfinito, esangue, 
incapace di trovare nel nostro 
vivaio i quadri indispensabili 
a costituire uh "tessuto di li­
vello internazionale, numerica­
mente insufficiente a evitare 
squilibri decisivi tra un ristret­
to gruppo di società battistrada 
— e i nomi sono presto fatti: 
Simmenthal, Ignis, Knorr — e 
la massa delle rimanenti squa­
dre. Ma ciononostante la Fe­
derazione, e per essa il profes­
sor Scuri, che n'è l'arbitro uni­
co e insindacabile, afferma di 
voler difendere la purezza del 
nostro vivaio nazionale dall'im­
portazione dello straniero! Co­
me si concilia d'altronde tutto 
ciò con quanto accade in set­
tori ben più vitali del • basket 
— quello del calcio, ad esempio 
— non si sa. Eppure se non 
andiamo errati il prof. Scuri 
è anche membro del CONI do­
ve probabilmente avalla la pre­
senza degli stranieri in altri 
settori. 

Favorire dunque la presenza 
degli stranieri canalizzandoli in 
particolare verso le società mi­
nori equivarrebbe a ridare to­
no, equilibrio, a un campiona­
to in cui due terzi delle parti­
te nascono morte, senza storia. 
in un ovvio disinteresse. E si­
gnificherebbe. qualora gli stra­
nieri fossero di qualità — amer-i 
cani in particolare — far scuo­

la, innalzare 11 livello, svòlgere 
proprio quella politica del vi­
vaio che in modo del tutto for­
male, vano, sciovinistico, sem­
bra star tanto a cuore ai no­
stri illustri. - •>_/"•• 

Le stesse società maggiori, 
d'altronde, appaiono nettamen­
te svantaggiate in confronto a 
moltissime società del conti­
nente, ove gli stranieri sono 
ammessi, per i loro impegni di 
coppa: quella dei campioni. 
ad esempio. . In confronto al 
Real Madrid, che può avvaler­
si dì ben tre assi americani che 
rappresentano l'inesausta sor­
gente di giuoco della squadra 
spagnola, il Simmenthal. che pur 
dispone di un complesso di «« e« 
sterni » superiore a quello del 
club iberico, è risultato netta­

mente svantaggiato. Diciamo, 
anzi, che il fatto gli è palese­
mente costato il titolo europeo. 
Ci si poteva attendere che la 
lezione potesse essere final­
mente servita anche ai respon­
sabili della nostra Federazio­
ne, ma questi sono risultati una 
volta di più latitanti, muti, 
staccati. 

Il Consiglio Federale * tanto 
atteso ha avuto luogo al primi 
del mese in corso. Ma è ri­
sultato una nuova elusione e 
delusione. Di qui la decisione 
delle società di costituirsi in 
Lega per fronteggiare il siste­
matico ostruzionismo, la pesan­
te palla al piede dell'organo fe­
derale. , •'•• 

Alberto Vignola 

Un temporale ha allagato il «Vig» 

Sospesi i campionati 
assoluti su pista 

MILANO, 22 
Un violento temporale che ha 

letteralmente allagato il Vigo-
relli ha impedito lo svolgimen­
to di alcune gare in program­
ma questa sera yalevoli per i 
campionati assoluti di ciclismo 
su pista. Prima della sospen­
sione si erano effettuate due 
batterie della velocità, campio­
nato professionisti nella prima 
il campione d'Italia Maspes ha 
battuto Arienti - col tempo di, 
11"4. nella seconda Gàiardoni 
ha battuto-Lombardi In 12"2. 

Prima delle batterie della ve­
locità. si erano svolte due se­
mifinali di velocità per dilet­
tanti P.O. Nella prima Damia­
no ha battuto Camelli in 11"7; 
nella seconda Pettenella ha avu­
to ragione di Turrinì in H"5. E' 
stata disputata anche la finale 
dell'inseguimento dilettanti per 
il bracciale " Umberto Dei ». 
Ha vinto Rancati in 4'59" alla 
media di Km. 48.170, davanti a 
Bonelli (5'00"3). 

La riunione è stata rinviata 
a domani sera. 

Calcante favorito 
: al P. Farnese 
II' premio Palazzo Farnese, do­

tato di un milione di lire di 
premi, sulla distanza di 1600 me­
tri. figura al centro della riu­
nione di corse al trotto in pro­
gramma questa sera all'ippodro­
mo romano di Tor di Valle. Cal­
cante, che sarà anche aiutato 
dal compagno di colori Tygil, è 
il nétto favorito 

Ecco te nostre sele­
zioni: 1. corsa: Fiocco d'Oro, 
Lord Brummel: 2. corsa: Corea­
no, Invrea: 3. corsa: Romio. 
Tambò; 4. corsa: Sezzan. Bocca-
rossa: 5. corsa: Veve. Nantucket: 
6. corsa: Calcante. Dnieper; 7. 
corsa: Achille. Tiziano; 8. corsa: 
Marvin. Zio Gigi. 

« Vecchie glorie » 

del calcio 

a Milano 
• , MILANO, 22. 

Un torneo calcistico alt quale 
parteciperanno « vecchie glorie » 
che hanno giocatp nel Milan, nel­
l'Inter, nella Juventus e nel Na­
poli si svolgerà a Milano in due 
serate, nella- settimana tra il 24 
e 30 agosto. 

Dell'Inter saranno in campo 
Skogtund (che attualmente gioca 
in Svezia in II. Divisione), Nyers, 
Wilkes, Glacomazzi, Armano, 
Mazza, Padulazzi. Bonlfaci. Von-
lanthen, Massei, Bernardini. Ven­
turi. Lindskog. Per la Juventus 
giocheranno: John e Karl Hansen. 
Muccinelli. Bertuccelli. Manente, 
Mari, Praeest. John Charles, Cer-
vato e Vivolo. Il Napoli schiere­
rà il famoso Jeppson, Bugattl. 
Delfrati, Comaschi, Posio, Bel-
trandi, Dreossi. Pesaola, Ciccarel-
li, Masoni. Vitali. Il Milan sarà 
rappresentato da Burini. Frigna­
ne Silvestri, Green. Lledholm, 
Soerensen, ePdroni. e forse anche 
da Schiaffino, Cucchiaronl , e 
Grillo. , 

totip 

I CORSA 
II CORSA 
III CORSA ' 

IV CORSA : 
• - . 

V CORSA 
. 

VI CORSA -• 

-• : 1 - x 
1-2 
I - 2 

- 1 - X 
1 - 2 
1 - X 
2-1 
2-1 

. 1-2 
1-2 
1 - X 
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corre tranquillo e... canta! 

E'il G50 della Gilera-
il primo scooter a 4 tempi ! 

Il G50 è lo scooter per tutti - anche per chi ha appena compiuto 14 anni! 
Niente targa, niente patente... lo prendete e via! 
Il G50 è sicuro, confortevole, economico. 
Il G50 è più di uno scooter - è un modo nuovo di andare al lavoro, 
a studiare... di andare in vacanza II G50 vi aiuta a sentirvi giovani e liberi! 

G50 è un piccolo Gilera 

V=r 

Gilera G50: motore a 4 tempi; alimentazione a sola benzina; 
consumo 1.1,1 per 100 Km.j cambio a manopola con 3 marce; • " '••''• ^ 
trasmissione senza catena, sospensioni ad ammortizzatore idraulica . 3* 

Moto Gilera S.p. A. - Arcore (Mi) • 2500 punti di assistenza e vendita in Italia al vostro servizio. 

MOTO SCOOTER 
CICLOMOTORI 

CONCESSIONARIO B I A G I O N A R D I 
VIA TtJSCOLANA, 4M - Tele fon* 727.373 

PERMUTE - FACILITAZIONI - ASSISTENZA - RICAMBI 
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